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LA SCUOLA GRANDE DI SAN TEODÒRO 
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Le Scuole veneziane dal greco "scolé” che significa unione di per. 
sone, sorsero con una duplice finalità :; religiosa e professionale, 


La devozione ed il fine economico hanno sempre caratterizzato ta- 
li consorterie; tuttavia non possiamo considerarle alla stregua delle cor- 
porazioni vere e proprie, perché furono sempre avulse dalla vita politica 
della città, Soltanto in circostanze straordinarie i confratelli delle Scuo 
le potevano, originariamente, assolvere obblighi curtensi ma, per ovviare 
al pericolo rappresentato da una sempre più ricca borghesia tendente a par 
tecipare al potere, nel 1275 un editto vietò agli aderenti alle Scuole di scen 
dere in armi a sostegno dell'ordine pubblico, 


‘ D'altro canto la borghesia veneziana, non sentì mai la necessità, co- 
me altrove di controbattere l'assolutismo feudale ed é perciò che la sua in- 
fluenza si potè facilmente contenere, 


La classe patrizia incoraggiò sempre le scuole reputando convenien 
te blandire proteggendo ed onorando nella loro attività professionale,coloro 
ai quali aveva télto l'autorità politica. 


In tale clima prosperarono queste istituzioni ispirate alla carità,alla 
previdenza, al mutuo soccorso e, se i commercianti ed artigiani furono te- 
nuti lontani dall'esercizio della sovranità, essi si sentirono sempre protet= 
ti, anche nei duri tempi della decandenza, 


Ma veniamo alla Scuola Grande di San Teodoro, 


Il tessuto architettonico di Venezia é come la lampada di Aladino; é 
sufficiente sfiorarlo per ottenere i più stupefacenti risultati. Questo é 
il caso della Scuola Grande di San Teodoro, riemersa dalle brutture di un 
inadeguato utilizzo, 


Il grande salone al primo piano di m.,12 x 22, ricordato dal Puskin 
come deposito di mobili, era il più compromesso; le grandi cinque tele 


che adornano il soffitto, gli stucchi, i cornicioni, le architetture in pietra ne 
. bile delle finestre e dei portali, il pavimento hanno richiesto il restauro più 
impegnativo, 

Le linee solenni sono riemerse come se si operasse in tema archeo 
logico; l'armonia generale si é nuovamente ricostituita dal legame dei sin - 
goli particolari riportati in luce, 

Sempre allo stesso piano, sia la Sala del Consiglio, sia una stanzet- 
ta più modesta a stucchi, hanno richiesto dei lavori altrettanto radicali; ne 
sono usciti due locali bizzarri nella loro irregolarità che non stona con il rit 
mo monumentale del salone d'onore, 


Dalì primo piano si scende da una scalea, che al mezzanino si dischiu 
de, a tanaglia, in due rampe sfocianti nell'atrio, 


Qui i restauri, ancora in corso, sono meno importanti, ma l' effetto 
si delinea ancor più notevole, Il grande atrio austero, con il soffitto a tra 
vi, ricorda le prospettive cinquecentesche, sebbene risalga al 1600, 


Il culto di San Teodoro, Patrono dell'armata Bizantina, fu introdotto 
a Venezia dai soldati romani di stanza a Ravenna, 


La cronaca Altinate narra come Narsete, generale dei greci, aiutato 
dalle navi venete a sconfiggere i goti di Totila, elevò a San Teodoro - Primo 
Patrono di Venezia - nel VI° Secolo, una Chiesetta a fianco della piccola ba 
silica marciana detta degli "Orseoli”, 


Poiché la caduta di Totila 6 avvenuta nel 555 e poiché Narsete morì 
nel 568, la Chiesetta di San Teodoro la si presume costruita nel 560, 


La Cappella fu demolita dopo # cinquecenta/anni dal Doge Domenico 
Contarini e la cronaca del Magno così riporta la notizia: 


“ avendose un deposito de oro fu proposto 3 0 spender quello a far la cesa 

over una guera, Fu deliberato far dita cesa, . Nel 1071 fu butà a tera la ce 
sa de S, Marco e de San Teodoro e fu principià una magna cesa solo ad onor 
de S,Marco n 

e cioé la terza edizione delia Basilica marciana detta “Contarina", (Se al- 
lora, come argutamente mi faceva notare il nostro Presidente, fosse esisti 

ta “Italia Nostra” non avremmo avuto demolizioni di sorta e conseguentemen 
te l'erezione della Basilica di S.Marco), 

La Serenissima dedicò a San Teodoro, nella piazzetta, di fronte al- 
l'inecomparabile Bacino, una delle colonne di granito rosso; la statua di San 
Teodoro che la sormonta, é composita, come composito # lo spirito di Vene. 
zia. 

La testa ed il torso di marmo pario, sono frammenti di una statua di 


un imperatore romano del Îl° sec, a.c.; le braccia, le gambe ed il drago 
sono di pietra venata del XIV° Sec.; la lancia e l'aureola di ferro e legno 


ramato, 


Po 
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î I primi sicuri cenni storici della Scuola di San Teodoro, risalgono 
al 1268, quando si ricostituì e prese Sede in campo San Salvador in alcuni: 
locali del Convento della Chiesa omonima, 


La Scuola, cresciuta di prestigio, il 26 marzo 1552, con decreto del 
Consiglio dei Dieci, venne elevata a sesta ed ultima delie Scuole Grandi del 
la Città, 


L'attuale complesso architettonico ebbe inizio nel 1530 e fu ultima- 
to nel 1648, con la facciata in marmo d'Istria, dovuta al Sardi, 

Il fabbricato corrisponde alle caratteristiche della tipica Scuola ve 
neziana, 


I locali, nel corso dei secoli, si abbellirono di pitture del Fialetti, 
del Ségala, del Mulinari, del Lazzari, del Cervelli, del Parmigianino e del 
Tiepolo, Il 26 maggio 1807, la Scuola decadde ed il patrimonio artistico 
fu asportato e disperso, Anche del grande gonfalone con il Santo a Caval 
lo, dovuto a Palma il Giovane, non restò traccia, —La preziosa croce asti 
le é oggi conservata alla Galleria dell'Accademia, 


Da circa trent'anni era vivo desiderio di riedificare la Scuola, gli 
anni passarono ed il desiderio rifiorito in un gruppo di promotori, il 15 ago 
sto 1960, venne accolto ed esaudito con Bolla Patriarcale, i 


La ricostituzione della Scuola non é però semplicemente un restau 
ro architettonico a beneficio del decoro cittadino, ma rappresenta la rinasci 
ta di un vitale sodalizio che si ripromette di promuovere nello spirito della 
solidarietà cristiana ed umana la valorizzazione costante del lavoro in tut 
ti i suoi riflessi civici, 


Mantenendosi sensibile alle esigenze sociali, propensa all'evoluzio 
ne dei tempi, sollecita alle necessità dei commercianti ed artigiani e cioé 
di quelle categorie per cui il lavoro é motivo dominante, la Scuola Grande 
di San Teodoro confida di restar fedele alle tradizioni del passato, ma con 
una visione realistica e moderna delle necessità del ceto medio, 


La Scuola di San Teodoro, per Statuto, si impone, oltre alle attivi. 
tà religiose, comuni a tutte le altre Scuole, di riscattare, in primo luogo, 
l'insigne monumento che fu, per secoli, la Sua Sede, curarne la dignità e 
ricuperare possibilmente le opere d'arte disperse, In secondo, curare 
l'aggiornamento della cultura generale e professionale degli iscritti, con 
particolare riguardo alla formazione degli apprendisti, Giovare al mon- 
do del lavoro ed alle famiglie degli artigiani e commercianti, orientando i 
giovani nella scelta professionale, Promuovere un processo di osmosi 
fra gli interessi dei Commercianti e quelli degli artigiani, 


Collaborare infine con altri Enti, ospitando attività e promuovendo 
manifestazioni, non in contrasto con i suoi principi, 


A questo proposito accennerò al programma che la Scuola si ripro 
mette di svolgere nel corso della imminente stagione, 


L'inaugurazione ufficiale avverrà in marzo, con una serie di concer 
ti promossi dalla Fenice, Seguirà la "Mostra dei Merletto" organizza- 
ta in collaborazione all'Assessorato delle Belle Arti del Comune di Venezia, 


I1 Merletto é stato ritenuto dal Consiglio, il prodotto più bisognevole 
di un rilancio, sia per la carenza di apprendisti, sia per la spietata concor - 
renza cinese, 

Iî merletto viene lavorato nei centri artigiani di Burano, Pellestrina 
e Chioggia, 

La nostra rassegna si propone, oltre che illustrare tale prodotto nel 
suo aspetto storico ed artistico, esponendo merletti antichi di pregio, corte- 
semente prestati da Enti e collezionisti privati, di portare a Venezia una rap 
presentanza di maestranze, onde metterle a diretto contatto con muovi sbocchi 
commerciali. 

Durante la Mostra ci si propone di organizzare un congresso nel qua- 
le verranno dibattuti problemi inerenti l'artigianato ed il commercio, in fun- 
zione alle correnti turistiche così importanti per Venezia, 


La Scuola, con questa rassegna, spera di sollecitare l'attenzione del 
la stampa e degli esponénti della moda, cercando di elevare il merletto da 
produzione aftigiana fine a se stessa, a prodotto complementare nelle confe 
‘zioni e nell'abbigliamento, 


La Scuola non mancherà inoltre di interessare i pittori allo studio 
di nuove espressioni artistiche, realizzabili con il meristto e ciò in analogia 
a quanto é avvenuto per le ceramiche soprattutto in Francia, 

A questo proposito verrà bandito un concorso, assegnando un premio 
all'artista che avrà meglio interpretato il soggetto prescritto per una tova - 
glia, I vari bozzetti verranno realizzati dalle Scuole di Burano, Pellestri 
na e Chioggia; avremo così delle tovaglie a firma di grandi pittori, vere pro 
totipi per la confezione del poi, 


Esaurita questa rassegna, che avrà la durata di cinquanta giorni, la 
Scuola presenterà la grande Mostra di pittura di Bernard Buffet, Nella sa- 
la d'ingresso al piano terra, verranno esposti i cinque grandi quadri illu > 
stranti la vita di Giovanna d'Arco; nel salone d'onore al primo piano, sarà 
ricostruito l'interno della Cappella del Castello d'Arc, interamente foderata 


con le sedici teliere di Bernard Buffet. 


E' un discorso pittorico coerente e completo che intendiamo offrire, 
in seconda mondiale, da Venezia a tutti i turisti del mondo, dovuto al pittore 
che rappresentò ufficialmente la Francia alla Biennale di quattro anni or so- 


no, 
La rassegna avrà la durata di circa due mesi, 
Questo é in breve il programma con il quale la Scuola di San Teodo 
‘po esordirà, 
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Consolidandoci, confidiamo di poter contare sulla benevolenza di 
tutti, ampliando e moltiplicando la nostra attività, 


Convenientemente attrezzata la Scuola Grande di San Teodoro si au 
gura di poter diventare, con il tempo, la Sede naturale di ogni rassegna a 
carattere economico, in particolare e di ogni congresso in generale, La 
sua posizione così centrale la rende particolarmente adatta ad ospitare ma 
nifestazioni atte ad anticipare e prolungare la stagione turistica, obiettivo 
questo di primaria importanza per i nostri iscritti, 


Desidero sottolineare questa fortunata circostanza, soprattutto agli 
esponenti del turismo veneziano, 


Il Gruppo promotore ha una sola aspirazione : poter dividere il me 
rito della realizzazione con le Autorità, con gli Enti turistici, con ogni per- 
sona di buona volontà disposta a collaborare, 


Venezia Viva ci ha promesso la sua mostra in risposta a quella di 
"Italia Nostra" ospitata in palazzo Ducale. 


La Camera di Commercio, a tempo debito, ci ha promesso che or- 
ganizzerà nei nostri locali la "Venezia-Monaco”", 


Riteniamo che sarà una Mostra utilissima perché, alcune persone 
credono ancora che la Venezia-Monaco sia una partita a calcio da dispu- 
tarsi nel costruendo stadio dei seicentomila, 


